
LE QUATTRO DIMENSIONI
DELLA SOSTENIBILITÀ
LE CANTINE INTERVISTATE CONDIVIDONO UNA VISIONE EVOLUTA DELLA

SOSTENIBILITÀ, DA TUTTI VISSUTA COME UNA TAPPA OBBLIGATORIA,

UNIMPEGNO IMPORTANTE DETTATO NON TANTODA UNA DOMANDA

DEL MERCATO INTERNAZIONALE, MA DA VALORI ETICI CHE CHIAMANO LE

IMPRESEAD UNA AUTENTICA ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ. UNASPETTO

RILEVANTE CHE ÈEMERSO DALLE INTERVISTE EFFETTUATE È L’IDEA DI UNA

SOSTENIBILITÀ COMPOSTA DA DIVERSE DIMENSIONI TRA LORO CONNESSE

E PARIMENTI RILEVANTI: AMBIENTALE, SOCIALE, ECONOMICA ECULTURALE.

La sostenibilitàambientale,è quel-

la acuisi dedicamaggiore attenzio-

ne e un impegno che include una

pluralità di pratiche virtuoseche

riguardanoogni fase del processo

di produzione, conservazione e di-

stribuzione del vino. L’attenzione
delle Cantine oggi si focalizza in
particolar modosu alcuni aspetti,

quali il rispetto delle regole di pro-

duzione biologica, al fine di ridurre

al minimoo - se possibile- elimina-

re completamente i prodotti chimi-

ci; il contenimentodei consumidi

acqua edi energia, l’utilizzo di fonti

rinnovabili; l’impegno in iniziative

volte allariduzione dell’impatto sul

terreno, alla difesa del paesaggio

e alla tutela della biodiversità; la

ricerca di soluzioni di packaging

realizzaticon materialipoco inqui-

nanti. L’attenzione alle tematiche di

salvaguardiaambientale si evince

da diversi aspetti: dalla presenza

all’interno dei siti web delle certifi-

cazioni di sostenibilità ambientale

sinoalnamingdeivariclaim utiliz-

zati dalle cantineper comunicare il

loro esseresostenibili: “ Cuore Ver-

de (Ruffino), “Mastrogreen” (Ma-

stroberardino), “ Viticoltura Green”
(UmaniRonchi),…
Sempre più sentitaè la sostenibilità

sociale,applicata dalle Cantine sia

sul fronte interno,rivolta ai dipen-

denti, sia su quello esterno, che si

traducein un’attenzione al dialogo

e al benesseredella comunità di

appartenenza.“Salute e sicurezza,

tutela dei diritti, parità di genere,

formazione” risultano dunque le

parole chiavedi questo impegno so-

ciale rivolto a chi lavora in azienda.

I dipendentisoddisfatti sono inoltre

più facilmente disponibili ad agire

come “ ambasciatori” dei valori del

brande dunqueorientati apromuo-

verlo all’esterno. Opportunità di

formazione, inserimento lavorativo

per i giovani, eventi apertialla co-

munità finalizzati a promuoverela

conoscenza e l’apprezzamento dei

valori del territorio, educazione al

consumoresponsabile del vino, im-

pegno versogli altri e women em-

powerment sonoalcuni tra gli ele-

menti cardinediquestadimensione

della sostenibilità. Qui i progetti

devono essere continuativi, indi-

care unastrategia e non solo un a-

zione tattica. Tra i casiosservati: Il

progetto “Ascoltiamoci” (Cantina

Pizzolato), la “Cittadella del Vino”
(GruppoMezzacorona). Le Cantine

intervistateprivilegiano la sosteni-

bilità ambientale e sociale, anche

auspicandoche, in undomani non

molto lontano,si possano riscon-

trare effetti positivi sulla crescitae
sul successoeconomico dell azien-

da. Attualmente la sostenibilità

non è peròvissuta primariamente

come leva di marketing, piuttosto

come strumentodi miglioramento

complessivodella performance edi

rafforzamento dell’identità e della

reputazione.

Quando si parla di sostenibilità

economicasi pensaalla creazione

di posti di lavoro, al rafforzamento

sul mercato eall’aumento di reddi-

tività, quindi albenessereeconomi-

co e sociale del territorio di riferi-

mento edegli altri soggettipresenti.

Un impegno dunqueche- anche se

oggi non genera un ritorno econo-

mico nell’immediato (adesclusione

dei prodottibiologici) -si traducein

alcuni vantaggi importanti per l a-

zienda, quali:

- rientrare nei mercati internazio-

nali più all’avanguardia (peresem-

pio in Svezia,Norvegia eDanimar-

ca, ma anche Germania, Canada,

StatiUniti, Giappone), grazieanche

all’ottenimento delle certificazioni;

- riuscire arisparmiareriducendoil

consumodi energia, acqua emate-

rie prime;

- aumentare l’affidabilità e laserietà

del brand,migliorandone il posi-

zionamento reputazionale.
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Un esempio viene dal claim “For

a better wine world” che accoglie

coloro che naviganosui canali di

comunicazione online di Banfi: il

rimandoaun “migliore mondodel

vino” indica come le cantinesi sen-

tono responsabilizzate a assicurare

il propriocontributoper un miglio-

ramente sociale.

Setradizionalmentela sostenibilità

viene rappresentata “ a tre dimen-

sioni , la peculiarità riscontrata

nel mondo del vino è una quarta

dimensione, la sostenibilità cul-

turale. Si riconosce che le pratiche

e i principi ispiratori dell’impegno
a favore della sostenibilità appar-

tengono alla storia e alla tradizione

aziendale, familiare e territoriale:

l’amore e il rispetto per la terra,la

passione e la cura che guidano il

lavoro quotidianoin vigna e in can-

tina. Dueesempitra i numerosi casi

di attenzione alla valorizzazione del

territorio: la campagna “Amore per

il Territorio” di Arnaldo Caprai e -

rimanendo in Umbria-, il “Museo

del Vino” di Lungarotti,che non

nasce con un intento autoreferen-

ziale macon lavolontà di conserva-

re, celebraree divulgare lastoria del

vino e i suoi processi produttivi,al

tempo stessodotandoil territoriodi

una ‘attrazioneculturale’ di rilievo

internazionale. La sostenibilità nel

mondo delvino, nelle sueaccezioni

- Ambientale, Sociale, Economica,

Culturale- è quindi primadi tutto
una propria scelta etica, come ri-

sposta alle sfide ambientali esociali

che chiamanole imprese a unaas-

sunzione di responsabilità, e - per

alcuni particolare non trascurabile

- per adeguarsialle normative inter-

nazionali dettatedall’Agenda 2030

dell’Onu.
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